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« Aspettava^, scrive il Guicciardini, con grandissima sospen­
sione degli animi di tutta Italia e della maggior parte delle pr - 
vincie dei cristiani quel che il re di Francia, ottenuta ch’ebbs 
vittoria, deliberasse di fare. Oramai il pontefice, difeso solamente 
dalla maestà del pontificato, rim aneva per ogni altro rispetto alla 
discrezione della fortuna. E nondimeno il re di Francia, o raffre­
nandolo la riverenza della religione, o temendo di non concitare 
contro a sè, se procedesse più oltre, l’animo di tutti i principi ; de­
liberato di non usare la occasione della vittoria, comandò al Ti - 
vulzi di ridursi a M ilano,1 cercando intanto di far pratiche di paz­
cón Giulio II; ripeteva alla presenza di molti avrebbe sciolto 
concilio, ove si perdonasse ai cardinali apostati ; persuase i Benti- 
voglio a dichiarare non essere stata loro mente di ribellarsi : 
guisa alcuna alla supremazia della Chiesa » .2

Anche ai cardinali ribelli mancava quella unione e risolutezze 
che sole potevano menare alla vittoria. Innanzi tutto v’influì moli'
il fatto, che i cardinali Filippo di Lussemburgo, Adriano da Cor­
neto e Carlo del Carretto, i cui nomi dai cardinali scismatici erar, 
stati arbitrariamente apposti nella citazione, non ne volevano af­
fatto sapere e apertamente protestavano contro l’abuso ch’era- 
fatto del loro nome dichiarando espressam ente che non avrebbero 
preso parte al concilio antipapale.3 II cardinale Ippolito d’Estc 
cominciò a tentennare, il che lo condusse in seguito ad una ricon­
ciliazione col papa.4 II cardinal Gonzaga, per guadagnare il quale 
gli scismatici avevano tanto lavorato, già sulla fine di maggw 
aveva fatto ritorno a Giulio I I .5 Un acuto osservatore di quei 
tempo, l’ambasciatore di Venezia, scriveva pertanto fin dal 3 lu­
glio del 1511, che la causa del concilio di P isa  era spacciata.8

Mentre negoziava colla Francia Giulio II. per togliere ai car­
dinali scismatici qualsiasi pretesto, deliberò di strappare loro d1 
mano l’arma del concilio. Il 25 luglio del 1511 venne a ffissa  all'
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